
zxy Gli antichi romani quali culti prati-
cavanoduemila anni fa fra lemuradel-
le loro case? A quali divinità dedicava-
no le loro offerte e le loro preghiere? A
questeeadaltre curiosità rispondeMer-
curio & Co. Culti e religione nella casa
romana, unamostra allestita nella Sa-
la dell’Arsenale delCastelgrande aBel-
linzona, da oggi fino al 6 gennaio 2013.
Importanti reperti archeologici prove-
nienti da tutta laSvizzera svelanoaspet-
ti legati alla religione romananella sfe-
ra privata. Il visitatore viene accompa-
gnato inunpercorso che lo conduceal-
l’internodi una casa romanadove illu-
strazioni e quadri d’ambiente lo ripor-
tano all’antichità. Durante l’esposizio-
ne il visitatore si ritrova partecipe dei
gesti e dei rituali privati romani, osser-
vando comequeste pratiche scandiva-
no ogni fase della vita quotidiana nel-
l’antichità.Nelle case romaneeranopre-
senti gli altari domestici, detti anche la-
rari, dove venivano conservate le divi-

nitàprotettrici delladimora (i Lari) e al-
tre statuette in bronzo o terracotta che
rappresentavanoaltre divinità. Attorno
ai larari si riuniva l’intera famiglia per
celebrare i culti privati e fare offerte al-
la divinità. Recitando preghiere o bru-
ciando offerte alimentari ed essenze
profumate, si entrava in contatto con la
divinitàdi riferimento, a secondache si
trattassediunanascita, unmatrimonio,
il passaggioall’etàadultaoaltrimomen-
ti significativi della vita di un compo-
nente della famiglia.
Lamostra, realizzatadalMuseumfürUr-
geschichte(n)diZurigoèarricchitanel-
la sede di Castelgrande da importanti
rinvenimenti archeologici provenienti
da scavi del Canton Ticino. L’esposizio-
nededicaunaparteai ritrovamenti tici-
nesi, inparticolareadalcunestatuette in
terracotta ritrovateper lamaggior parte
dellazonadelLocarnese.Sempreall’in-
terno della sezione dedicata al Canton
Ticino,èanchericostruito il ritrovamen-

todel tempiettodi Bioggio: una struttu-
raper il cultorealizzataconcolonneafu-
sto liscio e capitelli corinzi in marmo
biancooriginariodell’AsiaMinore. I rin-
venimenti riferibili alla religioneeaicul-
ti romani sono pochi nel nostro territo-
rio,ma tra questi vi sono gli altari votivi
con iscrizioni dedicatorie che testimo-
niano la presenza di strutture di culto e
areesacreanchenellanostra regione.Le
iscrizioni indicanodedichealledivinità,
comeunringraziamentoper l’avvenuto
appagamentodiundesideriopreceden-
temente espresso all’essere divino di ri-
ferimento, lamaggior parte delle volte
Giove eMercurio.
LamostraMercurio&Co.Culti e religio-
ne nella casa romana, è allestita in due
lingue (italiano e tedesco) ed è visitabi-
le tutti i giorni.
In accompagnamento allamostra sono
organizzati eventi e attività collaterali.
Maggiori info su www.bellinzonaturi-
smo.ch.

Scoprendo la religionedei romani
Reperti archeologicida tutta laSvizzeranesvelano i culti aBellinzona

zxyLascrittricestatunitenseJosephaSher-
man,autricedi libri fantasydi successo,
èmorta aNewHaven, nel Connecticut,
all'età di 65 anni. Dopo gli studi univer-
sitari si è occupata di archeologia del-
l'anticoMedioOriente e si è interessata
allo studio delle tradizioni popolari, in
particolaredel folklorecomparativo.Da-
gli inizideglianniOttantahascrittoun'af-
fascinantevarietàdi libri, checompren-
deancheromanzi ispirati allepopolaris-
simeserie televisivecultStarTrek,Buffy
l'Ammazzavampiri eHighlander.
Tra i suoi libri più venduti figuraZocco-
li magici, ovvero fiabe di cavalli: alcuni
sanno parlare, altri sanno volare, altri
possono rendersi invisibili; ognuno di
loro sa comepuòaiutare il suopadrone
a tirarsi fuoridaiguai.Grazieai suoi stu-
di sul folklore,Shermanhascrittonume-
rose fiabee racconti brevi ispirati daav-
venture conmaghi e streghe. Tra i suoi
romanzi fantasy Figli dell'oscurità, The
Shining Falcon eBull Ridding.

Morta lascrittrice
JosephaSherman,
autrice fantasy

zxy Domani, alle 18.30 nell’ambito degli
eventicollateralidiPoestate2012,èinpro-
grammaunaperitivopoeticodaltitoloCi-
bo,vino,epoesiaconilpoetaGilbertoIsel-
la e la poetessaLauraGaravaglia. C'è un
pregiudizioduroamorire:chelapoesiasia
refrattariaalpiaceredeisensieallaconvi-
vialità.Nientedimenovero.Anacreonte,
nell'anticaGrecia,eraconsideratounani-
matoredibanchetti euncantoreprivodi
tristezza.Poestate intende ravvivareque-
sta tradizione.L'eventosi terrà infattinel-
lostoricoeprestigiosoristoranteluganese
Orologio.LauraGaravagliaeGilbertoIsel-
la, i poeti invitati, parlerannoalpubblico
delle loroopere,ma inuncontestodove i
presentipotrannoriconoscerequantosia
beneficoilconnubiotracibo,vinoeparo-
la.Domenica,invece,dalleore10.30alCir-
coloOperaioEducativo -CorsoPestaloz-
zi27 - latoRist.Cyrano,ArmidaDemarta,
direttricee fondatricediPoestateeLauro
Degiorgi, presenteranno lapoetessaEle-
naGhielmini (Sorengo).

Cibo,vinoepoesia
negli eventi collaterali
diPoestate2012
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zxy «Permequesta èuna storia di
solitudini. Tutti e tre ipersonaggi
principali sono soli nei loro con-
flitti,devonocapirecosa faredel-
lapropriavitaedelpropriotalen-
to. Perchéavere talento compor-
ta anche delle scelte e delle re-
sponsabilità». Così il giovane re-
gista ticineseNiccolòCastelli de-
scrive ciò che accomuna i prota-
gonisti del suo lungometraggio
d’esordioTutti giù, chedopo l’af-
follatissimaeapplauditaantepri-
madimercoledì al Cinestar, è da
quest’oggi nelle sale ticinesi. Tre
storie che si incrociano,quelladi
Jullo, skater interpretato daYan-
nickCohadescheaspettaun tra-
piantodi cuore, quelladiChiara,
sportiva d’élite a cui dà volto la
sciatriceLaraGut,equelladiEdo
–Nicola Perot –, graffitaro intro-
versoeombrosochedeveaprirsi
almondo.Trestoriechetraggono
spuntodalla realtà anche senon
ne sono la fedele trasposizione.
LaraGut è chiara suquestopun-
to :«Sicuramentenel filmc’è tan-
todimequandosciomanellesce-
neextrasportivenonc’entromol-
to.Hoportato lamia esperienza
malescenechesivedonononmi
sono capitate.Nonhoavutouna
madrerompiscatolecomequella
del film,eccetera.C’eramoltapiù
Laraprimacheaccettassidiesse-
reattrice,perchéaNiccolò,men-
trestavascrivendoil film,raccon-
tavoquellochesuccedeva.Quan-
dohoaccettatodirecitarenonvo-
levoraccontare lamiastoria.Per-
ciò lì abbiamodovuto cercare le
differenze.Tantopercominciare,
ho21annimentreChiaranel film
èmoltopiùgiovanee inesperta».
Una Lugano notturna e non da
cartolina,uncontestourbanoche
nutre lestorieè ilquartoprotago-
nistadel film. «Èunacittàchesta
cambiando tantissimo – spiega
Castelli – e noi stavamo raccon-
tandopersonesull’orlodiungran-
decambiamento,personaggiche
fannoparte di una generazione,
quelladeiventicinque-trentenni,
cheiniziaadavereresponsabilità
versolasocietà.Raccontareattra-
versounacittàchecambiaperme
eraunpuntomolto importantee
molto forte».
Solitudine e cambiamento dun-
que,mac’èancheun’altraparola
legataal film.YariCopt –unode-
gliattoridelcast,nel ruolodiuno
skater, e ispiratore con la sua vi-
cendapersonale,delpersonaggio
diJullo–lachiarificacosì:«Inque-
stipersonaggivedosoprattutouna
passione: ognuno di essi ne ha
una che nel film viene spinta e

Lasolitudine, lepassionie il cambiamento
Il registaNiccolòCastelli e il suocast raccontano«Tutti giù»,daogginelle sale

portataavanti aiutataoostacola-
tadachistaintorno».Passioneco-
me lo skate. E nel gruppo degli
skaterancheKevinBlaser,cheska-
ter loè–comeYari–perdavvero:
«All’inizio eromolto scettico – ci
racconta–,nonmicivedevomol-
toainterpretarequalcosacheso-
nogià.Conl’aiutodellacoachLe-
na Lessing però siamo riusciti a
distanziare il personaggio dalla
persona».
IlpersonaggiodiEdoèforsequel-
lochemegliouniscequestidiver-
siaspetti.Nelleparoledichi lo in-
terpreta,NicolaPerot,Edo«hauna
grandepassione, l’arte. Tramite i
graffitticercadi trasmetterequel-
lo che pensa della vita. Però ha
l’impressione che ilmondonon
lo capisca, e pertanto è molto
chiuso. Il problema è che chiu-
dendosi a riccio non riesce più a
riaprirsi. Ovviamente questo ha
ancheachefareconlapaura:per-
chéchipratica l’arteprendemol-
todi se stesso eogni critica viene
vissutacomeunacriticapersona-
le.PensosiaquestocheEdoteme,
vistocheèunpersonaggiopiùfra-
gile di unaChiara o di un Jullo».
Jullo che dal canto suo anche se
«è il “figo” della situazione – così
lodescriveil romandoYanickCo-
hades – quello cheha le ragazze,
èbravonelsuosportesembrache

tuttogli vadabenissimo,ungior-
novedechenonècosìesi ritrova
aconfrontatoallasuavita».Alfian-
codiquestipersonaggiprincipa-
linaturalmentecisonoancheper-
sonaggifemminili.LaticineseEle-
naAglajaAmadòèNathalie«una
ragazza giovanissima, semplice,
amicadiChiaraeal contempo la
ragazza di Jullo. È una testarda:
vuolestarevicinoatuttieduean-
che se entrambi non sembrano
moltointeressatialeiperchéhan-
no altre cose gli stanno capitan-
do».LasvizzerotedescaNicoleLe-
chmannèinveceGiada, laragaz-
zachecambierà ilmondodiEdo
«sembramoltoaperta,parlasem-
pre,amaandare fuori,madentro
ancheleistacercandolasuastra-
da».Confronti,cambiamenti, so-
litudiniepassioni:Tuttigiùsinu-
tre di questa emotività, rinsalda-
tasianchesulset.«Possodireche
Niccolò è statomolto professio-
naleehaavutounbuonmododi
lavorare con tutta la squadra, un
bel gruppo,molto amichevole e
contento di fare ciò che faceva»:
paroladiunodeipochiattoripro-
fessionisti del film, Daniel Rohr
(Grounding) che interpreta il pa-
drediChiara.

GIOVANI Il regista Niccolò Castelli e sopra Lara Gut in
un’immagine di Tutti giù. (Foto Crinari)
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«TUTTI GIÙ»
Regia di Niccolò Castelli

Con Nicola Perot, Lara Gut, Yanick Coha-
des, Elena Aglaja Amadò, Nicole Le-

chmann, Yari Copt, Kevin Blaser, Igor Far-
din, Geri Hugo, Daniel Rohr. (Svizzera
2012). Al Cinestar di Lugano, Ideal di

Giubiasco, Multisala Teatro a Mendrisio,
Rialto a Locarno.
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Tre giovani in bilico
tra voglia di libertà
e pauradi vivere
zxyUnprimofilmrappresenta,moltospes-
so,unadichiarazioned’appartenenzaaun
territorio di quell’arcipelago sempre più
frammentariochecostituisceoggi ilmon-
do delle immagini. Con Tutti giù, il tren-
tenneNiccolòCastellihaprimadi tuttovo-
lutodichiarare la suaappartenenzaauna
generazioneeauncontesto: laculturagio-
vanile urbana, permolti versi globalizza-
ta eppure ancora ricca di spazi di libertà.
Nel suo film, le storiedelloskater Jullo (Ya-
nickCohades)edel graffitaroEdo(Nicola
Perot) sono in linea con quanto di simile
potrebbe essere raccontato aMilano o a
NewYork.LavicendadiChiara(LaraGut),
sciatrice d’élite in rivolta contro i genitori
e contro le ferree regoledelbusiness, rap-
presenta invece lo snodo più originale di
Tutti giù, poichéassociaduemondi: lacit-
tà, cheancheper la ragazza rimaneunog-
gettomisterioso da avvicinare con caute-
la, e il contestodellamontagnaumanizza-
ta, terra dimezzo tra le infinite distese di
neve e gli stadi dove la stupidità di alcuni
puòcondurrepersinoallamortediun in-
nocente. Non è un caso, quindi, che sia
quest’ultima storia quella che colpisce di
più inTutti giù, grazieanchealla sorpren-
dentedimestichezzachedimostra l’inter-
prete davanti allamacchina da presa e al
suo background autobiografico che per-
mette allo spettatore dimetterla a fuoco
più facilmente degli altri protagonisti. Le
fertili radiciurbanediTutti giù trovanoul-
teriore linfa nelle immagini di Pietro Zür-
cher e nellemusiche originali dei Kovlo,
mailcontesto-seppuraccuratissimo-non
è tutto inun film.ANiccolòCastelli si può
semmai rimproverareunpo’ troppa timi-
dezza nello scavare nella psicologia dei
suoipersonaggi enelmetterli a confronto
con le proprie palesi contraddizioni. Una
timidezza che non va però scambiata per
superficialitàechenoncompromette il ri-
sultato finale.Tutti giù vive infatti piùdel-
l’affettodel cuorechedellacriticadella te-
sta nei confronti dell’universo notturno-
che lo anima. Un promettente debutto,
quindi, chemette in luce le qualità di un
regista chenonhacerto finitodi crescere.
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